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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 
 

Il Presidente  

X Legislatura 

 

 

 

      LAVORI DELL’ASSEMBLEA 

 

           29 marzo 2018 

                                               Seduta ore 12.00 – 16.00 

 

   Ordine del giorno 

                

 

1. Approvazione processi verbali sedute precedenti 

 

2. Comunicazioni del Presidente 

 

3. Elezione del Garante dell’Infanzia e dell’Adolescenza - Legge regionale 24 

luglio 2006, n.17  

 

4. Esame della Proposta di legge “Disposizioni per la promozione, diffusione e 

ricerche di tecniche per l’agricoltura di precisione ed uso sostenibile delle risorse 

in agricoltura” Reg. Gen. 484 

 

5. Esame della Proposta di legge “Attribuzione al Difensore civico regionale del 

ruolo di Garante per il diritto alla salute ai sensi della legge 8 marzo 2017, n.24” 

Reg. Gen. 442 

 

6. Esame della Proposta di legge “Diffusione delle tecniche salvavita e dei concetti 

di prevenzione primaria quali la disostruzione delle vie aeree e la rianimazione 

cardiopolmonare” Reg. Gen. 276 
 

 

7. Esame della Proposta di legge “Interventi regionali per il recupero, il rimpiego e 

la donazione ai fini del riutilizzo di medicinali inutilizzati in corso di validità” 

Reg. Gen. 308 

 
     

8. Regolamento “Abrogazione del Regolamento regionale 29 gennaio 2010, n.2  

(Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale)” Reg. Gen. 493 
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9. Mozione “Trasporto pubblico marittimo – tutela lavoratori delle imprese di 

navigazione” Reg. Gen. 277/4 

 

10.  Mozione “Accordo economico e commerciale globale tra Unione Europea e   

Canada (CETA) – Atto di indirizzo al Governo Centrale” Reg. Gen. 224/4 

 

11.  Mozione “Piano di sicurezza Presidi di continuità assistenziale (ex guardie 

mediche) sul territorio regionale” Reg. Gen. 248/4 

 

12.  Mozione “Corsi di orientamento in ordine ai servizi offerti dall’Adisurc”  

         Reg. Gen. 260/4 

 

13.  Mozione “Misure per incentivare il recupero dei rifiuti speciali tessili nell’ottica di 

economia circolare” Reg. Gen. 267/4 

 

14.  Mozione “Complesso Monte Faito - Soggetto Unico attuatore Reg. Gen. 268/4 

 

15.  Elezione del Garante regionale dei Diritti delle persone con disabilità  

      Legge regionale 7 agosto 2017, n. 25 

 

16.  Collegio dei revisori del Parco regionale del Taburno-Camposauro. Sostituzione   

 componente di nomina regionale 

 

17.  Designazione di un rappresentante in seno al Consiglio di Amministrazione  

dell’Università degli studi Suor Orsola Benincasa triennio 2017/2020 

 

18.  Collegio dei Revisori del Parco Regionale dei Monti Picentini. Sostituzione 

componente dio nomina regionale 

 

19.  Collegio dei Revisori della Riserva Naturale Statale Isola di Vivara. Sostituzione 

componente di nomina regionale 

 

20.  Nomine gradimento ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto (Allegato 1) 

 

Napoli, 27 marzo 2018 

 

 

                                                                                   F.to  

                                                                                   Rosa D’Amelio 
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    Allegato 1 

 

 

                   GRADIMENTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 48 DELLO STATUTO 

 

1) Reg. Gen. 212/III 
Decreto Presidenziale n.27 del 19 febbraio 2018 

ADISURC. Nomina rappresentante degli studenti nel CDA. 

 

2) Reg. Gen. 213/III 
Decreto Presidenziale n.29 del 19 febbraio 2018 

Fondazione Carminello ad Arco Onlus. Rinnovo gestione commissariale. 

 

3) Reg. Gen. 214/III 
Decreto Presidenziale n.33 del 23 febbraio 2018 

Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Conservatorio Ave Gratia 

Plena, Ottaviano (NA). Surrogazione commissario dimissionario. 

 

4) Reg. Gen. 215/III 
Decreto Presidenziale n.35 del 1° marzo 2018 

R.R. n.4/2003. Nomina Commissario Straordinario del Consorzio di Bonifica 

delle Paludi di Napoli e Volla. Adempimenti DGR n.85/2018 
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Al Presidente del Consiglio Regionale
Al Presidente della Giunta Regionale
Al Segretario Generale
Al Direttore Generale Attività Legislativa
Al Capo Gabinetto del Consiglio Regionale
All’UD Studi Legislativi e Servizio Docum.

e, p.c. Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari
Al Rappresentante dell’Opposizione
Ai Presidenti delle Commissioni Permanenti
I-II-1II-IV-V-vI-VII

LORO SEDI

OGGEttO: Reg. Gen. n. 484— Assegnato per l’esame - ad iniziativa
M.Petracca e Flora Beneduce.

- “Disposizioni per la promozione, diffusione e ricerche di tecniche per
Precisione ed uso sostenibile delle risorse in agricoltura” -

dei Consiglieri

l’Agricoltura di

Si comunica che l’VIlI Commissione Consiliare Permanente, in data 17 gennaio 2017, ha

espresso all’unanimità dei presenti, parere favorevole sul provvedimento in oggetto.
Relatori in Aula sono stati designati il Presidente Maurizio Petracca per la maggioranza, e la

consigliera Flora Beneduce per la minoranza, ex art. 40, comma 7 del Regolamento Interno.

ifi PRESIDENTE
- Arch.

Mauri?tracca -

A

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

VIII COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Cornunitarie e Statali per lo Sviluppo)

Prot. n. 15/VIlI C. Napoli, 26gennaio2018



VIII COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse C’omunitarie e Statali per lo Sviluppo)

X LEGISLATURA

PROPOSTA DI LEGGE
REG. GEN. N. 484

“DISPOSIZIONI PER LA PROMOZIONE, DIFFUSIONE E RICERCA DI TECNICHE
PER L’AGRICOLTURA DI PRECISIONE ED USO SOSTENIBILE DELLE RISORSE P1
AGRICOLTURA”

AD INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI MAURIZIO PETRACCA E FLORA BENEDUCE

APPROVATA ALL’UNANIMITA’
DALL’VIlI COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

NELLA SEDUTA DEL 17GENNAIO2018

RELATORI

MAURIZIO PETRACCA
MAGGIORANZA

FLORA BENEDUCE
MINORANZA
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Relazione

L’agricoltura, negli ultimi anni, ha subito dei mutamenti complessi dovuti principalmente alla
necessità di adattarsi ai cambiamenti climatici, alla carenza di risorse sia naturali che economiche e
all’adeguamento delle produzioni ai principi della sostenibilità ambientale.
In questo contesto la sfida più importante è quella di mantenere produzioni agricole di qualità e
aumentare la sostenibilità dei processi di produzione.
L’utilizzo in agricoltura di tecnologie avanzate che rientrano nel campo di applicazione
dell’Agricoltura di precisione svolgono un ruolo di primo piano per ottimizzare i rendimenti
produttivi e abbattere l’impatto ambientale.
L’intervento normativo, della presente proposta di legge, si pone l’obiettivo di tracciare gli
strumenti regionali per l’attuazione di politiche di sviluppo innovative in agricoltura.
Gli agricoltori per investire in tecnologia hanno bisogno di dati di riferimento per l’individuazione
delle migliori tecniche disponibili ed il loro efficiente utilizzo. Hanno altresì necessità di
interfacciarsi con un organismo regionale, punto di riferimento non solo per una raccolta dati
puntuale sulla superficie agricola utilizzata (SAU) ma anche per un valido sostegno alle attività di
innovazione pubblico-private come ad esempio l’incremento del know-how per favorire spin-off,
startup e acceleratori d’impresa.
In una moderna visione della Regione, quale parte integrante dell’articolato sistema di presidi
territoriali agroaLimentari, all’art. è istituito l’Osservatorio Regionale Agricoltura di Precisione
(ORAdP), che opera secondo i principi delineati dalle Linee guida per lo Sviluppo dell’Agricoltura
di Precisione in Campania definiti all’art.3.
I dati forniti dall’Osservatorio sono dati certificati, validi ed utilizzabili ai fini di rilievi e
contestazioni tecnico-giuridiche. La certificazione è demandata alla competenza dell’istituto
Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno di Portici e ai Laboratori di ricerca in agricoltura
operanti presso le Università della Campania sulla base della stipula di specifiche convenzioni.
La Regione Campania, all’art. 5 della presente legge, in conformità al dettato della linea agricola
Europea, si pone l’obiettivo di ridurre, nel periodo 20 18-2020, i volumi di prodotti fitosanitari
utilizzati in agricoltura in conformità agli indirizzi Europei e disciplina l’attività di formazione.
Ricerca applicata e progetti pilota completano l’intervento normativo proposto e vengono affidati al
Centro per la Ricerca applicata in Agricoltura (CRAA) di cui la Regione Campania è membro
unitamente all’Università Federico TI di Napoli, Università di Salerno, Università del Sannio,
Seconda Università degli Studi di Napoli e ARCA 2010 Scarl (Art.8).

04,
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Relazione finanziaria

La presente proposta di legge non
L’Amministrazione provvede agli
finanziarie disponibili a legislazione

comporta ulteriori oneri a carico del bilancio della Regione.
adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e
vigente.
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Art. i
Finalità

1. La Regione Campania promuove un modello di agricoltura multifunzionale fonte di
sviluppo economico, sociale e ambientale attraverso politiche agricole che incentivano
modelli agronomici virtuosi per la protezione della funzionalità dei suoli, per l’innovazione
e la sostenibilità in agricoltura, per un uso efficiente delle risorse naturali, per la tutela delle
risorse idriche e la riduzione dell’impatto ambientale delle produzioni.

2. La Regione, nell’ottica di una sostenibilità avanzata di tipo climatica ed ambientale,
promuove modelli di agricoltura di precisione e di uso sostenibile delle risorse naturali.

3. La Regione favorisce, inoltre, lo sviluppo di sistemi produttivi caratterizzati da un rapporto
sempre più integrato con il territorio, per il rispetto e la valorizzazione dell’ambiente,
l’utilizzo delle nuove tecniche per la lotta ai parassiti e per L’aumento della qualità e
produttività nonché le forme di gestione più razionali e lungimiranti delle risorse naturali e
in particolare della risorsa idrica.
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Ari 2
Definizione

1. Ai tini della presente legge per Agricoltura di precisione si intende una strategia di politica

di sviluppo agricolo, forestale e zootecnico, che si avvale di moderne strumentazioni, basata

sull’osservazione, la misura e la risposta dell’insieme di variabili quanti-qualitative inter ed

intra-campo, che intervengono nell’ordinamento produttivo, per definire, dopo l’analisi dei

dati sito-specifici, un sistema di supporto decisionale per l’intera gestione aziendale, con

l’obiettivo di ottimizzare i rendimenti nell’ottica di una sostenibilità avanzata di tipo

climatica ed ambientale, economica, produttiva e sociale.

2. L’Agricoltura di precisione si pone l’obiettivo di ridurre l’utilizzo di prodotti fitosanitari,

limitandolo ai casi di trattamenti mirati strettamente necessari in mancanza di adeguate

alternative e sperimentare tecniche naturali innovative nella lotta ai parassiti.
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Art. 3
Misure per favorire lo sviluppo dell’Agricoltura di Precisione in Campania e l’uso

sostenibile delle risorse naturali

I. La Regione promuove le tecniche di precisione in ambito agricolo, forestale e zootecnico,
anche attraverso apposite misure attuative del Piano di Sviluppo Rurale, utilizzando lo
strumento delle linee guida nazionali, adottate dal Ministero delle Politiche agricole e
forestali, per:

a) preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi;
b) incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di

carbonio e resiliente al clima;
c) tutelare le acque superficiali, marine e sotterranee;
d) promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione;
e) potenziare su tutto il territorio regionale la redditività delle aziende agricole, la competitività

e la qualità delle produzioni alimentari”.
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Ari 4
Osservatorio Regionale Agricoltura di Precisione (ORAdP)

I. E’ istituito L’Osservatorio Regionale Agricoltura di Precisione, anche di seguito denominato
ORAdP, parte integrante dell’articolato sistema di presidi territoriali agroalimentari e di
sviluppo rurale, con sede presso l’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania.

2. L’ORAdP è la struttura di riferimento a livello regionale per l’individuazione delle
tecnologie disponibili e del loro migliore utilizzo in base alle colture prevalenti.

3. E’ il centro di raccolta dati sulla superficie agricola regionale utilizzata per tracciare gli
strumenti regionali per il finanziamento delle pratiche più innovative e sostenibili.

4. I dati raccolti dall’Osservatorio in relazione all’utilizzo delle tecnologie di precisione presso
le aziende agricole sono utilizzati unicamente sotto il profilo quantitativo e senza
identificazione dei singoli utenti, in forma anonima e funzionale alle analisi aggregate
realizzate per i fini di cui alla presente legge.

5. Svolge attività informativa fornendo agli agricoltori indirizzi sulle applicazioni di precisione
disponibili e più efficaci a rispondere alle necessità produttive.

6. Favorisce l’accesso libero ai dati utili allo sfruttamento di tecnologie di agricoltura di
precisione e promuove l’utilizzo di programmi open source per l’applicazione delle tecniche
agricole di precisione.

7. Garantisce l’accesso semplificato alla cooperazione con la ricerca e ai finanziamenti
congiunti per il mondo produttivo e il mondo tecnologico.

8. L’Osservatorio pubblica un rapporto annuale a carattere congiunturale per fornire
informazioni sull’annata agraria di riferimento contenente l’analisi delle criticità anche in
relazione ai mutamenti climatici.

9. I dati raccolti sono utilizzati al fine di misurare e controllare gli effetti dei mutamenti
climatici in agricoltura anche ai fini della valutazione storicizzata dei danni.

10. Le attività dell’ORAdP sono poste in evidenza sul portale web Regione Campania sezione
Agricoltura.
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11. La Giunta Regionale, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con propria
deliberazione, da adottare previo parere della commissione consiliare competente, istituisce
e definisce la composizione e il funzionamento dell’Osservatorio Regionale Agricoltura di
precisione.

12. La partecipazione all’Osservatorio Regionale Agricoltura di Precisione è a titolo gratuito e
non comporta la corresponsione di diarie, indennità di presenza e rimborsi spesa comunque
denominati.
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Art. 5
Uso sostenibile delle risorse in agricoltura

1. La Regione Campania si pone l’obiettivo di ridurre, nel periodo 20 18-2020, deI 10-15%
i volumi di prodotti fitosanitari utilizzati in agricoltura in conformità agli indirizzi
Europei.

2. In osservanza del principio di precauzione e agli obiettivi stabiliti dalla presente legge, la
Regione Campania applica il divieto dell’uso di erbicidi e diserbanti chimici, in
particolare del glifosate, alle attività agricole anche se condotte in ambito extra urbano e
per tutte le fasi di semina, produzione e raccolta, a decorrere dal i gennaio 2020.

3. La Giunta regionale, mediante apposito regolamento da adottare entro 120 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la commissione consiliare competente,
provvede a disciplinare per ciascun ambito o settore specifico le norme per l’attuazione
delle disposizioni di cui la comma 2, detta apposite norme transitorie volte a limitare
drasticamente l’uso di tali sostanza nel periodo precedente all’entrata in vigore del
divieto in ambito agricolo.

4. A tal fine promuove una attività di formazione puntuale e costante di personale
specializzato nell’eseguire interventi sulle colture in aderenza alle normative in materia.

5. La regione può stipulare accordi e protocolli a livello territoriale, con le università, gli
istituti agrari, gli ordini e i collegi professionali di riferimento, gli istituti competenti in
materia, appartenenti agli enti pubblici di ricerca e altre strutture pubbliche o a
partecipazione pubblica, per lo svolgimento di specifiche attività formative e seminariali
sulle materie elencate nell’allegato I al decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150
(Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione
comunitaria ai fini dellutilizzo sostenibile dei pesticidi), per favorire la formazione di
figure professionali adeguate ai compiti e agli obiettivi fissati dal Piano d’azione
Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari.

6. L’attività formativa, mirata anche ad avviare sistemi integrati di gestione dell’attività
agricola, avviene attraverso le Associazioni di categoria ovvero soggetti autorizzati
riconosciuti per la somministrazione di formazione specifica in agricoltura.
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7. Nelle attività di formazione di personale specializzato e di informazione agli agricoltori,
sono promosse le misure di controllo biologico, i trattamenti con prodotti a basso rischio
come definiti nel regolamento (CE) n. 1107/2009 (Parlamento Europeo e Consiglio del
21 ottobre 2009 relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE) e con prodotti contenenti sostanze
attive ammesse in agricoltura biologica, di cui alL’aLlegato del Regolamento (CE) ti.
889/2008 (Commissione, del 5 settembre 2008, recante modalità di applicazione del
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e
all’etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica,
leuchettatura e i controlli).
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Art. 6

Elaborazione dei dati

I. I dati raccolti dall’Osservatorio sono elaborati, organizzati e certificati in forma
aggregata in collaborazione con l’istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno
di Portici previa stipula di apposita convenzione.

2. La Giunta regionale, con propri provvedimenti, definisce forme di partecipazione
alFOsservatorio e ambiti di collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
del Mezzogiorno di Portici e con i laboratori di ricerca in agricoltura che operano presso
le università in ambito regionale, stipulando apposite convenzioni o accordi.
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Art. 7

Linee di indirizzo sulla base dei dati elaborati dall’ORAdP

1. I dati elaborati dall’Osservatorio di cui all’arL 3 delLa presente legge possono costituire
linee di indirizzo per la Regione Campania per le attività di programmazione dei fondi
europei, investimenti nella sperimentazione e nello sviluppo di soluzioni tecnologiche
innovative nei settore dell’Agricoltura di precisione, con i partenariati europei per
l’innovazione, enti di ricerca, università e imprese.
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Ari 8

Ricerca applicata e Progetti Pilota

I. La Regione Campania, neLl’ambito del Centro per la Ricerca Applicata in Agricoltura
(CRAA) di cui è componente con l’Università Federico Il di Napoli, l’Università di Salerno,
l’Università del Sannio, la Seconda Università degli Studi di Napoli e IARCA 2010 scan,
promuove attività di ricerca applicata e realizzazione di progetti pilota per agricoltura e
zootecnia in ambito agricolo di precisione.

2. L’Osservatorio Regionale Agricoltura di Precisione collabora con il Centro per la Ricerca
Applicata in Agricoltura fornendo dati ed informazioni sulle tecnologie disponibili e ad alta
sostenibilità.
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Ari 9

Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio della regione.

2. L’Amministrazione provvede agli adempimenti previsti dalla presente legge con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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Art. 10
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

2. E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della
regione Campania.

Il Presidente
Arch.zio Peiracca
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I COMMISSIONEPERMANENTE AFFARI ISTITUZIONALI
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Il Presidente

Prot. n. 323 Napoli. 30 novembre 2017

Al Presidente
ConsiglioRegionale

Al Presidente
Giunta Regionale

Ai Presidenti
Gruppi Consiliari

Al Presidente della V Commissione
Consiliare Pennanente

Al Segretario Generale
ConsiglioRegionale

Al DirettoreGenerale
Attività Legislativa

AlPUnità Dirigenziale
Studi Legislativi e
Servizio Documentazione

LORO SEDI

OGGETTO: Proposta di Legge "Attribuzione al Difensore civico regionale del ruolo di
Garante per il diritto alla salute ai sensi della legge 8 marzo 2017, n. 24".
(Reg. Gen. n. 442)

Si comunica che questa Commissione, nella seduta odierna, ha esaminato il provvedimento
indicato in oggetto ed a maggioranza, con l'astensione del Gruppo Movimento 5 Stelle, ha espresso
parere favorevole all'approvazionedel testo nella formulazione che si allega alla presente.

Ai sensi dell'articolo 40, comma 7, del Regolamento interno del Consiglio Regionale
è designato relatore in Aula lo scrivente.

Cordialità
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PROPOSTADI LEGGE REGIONALE

“Attribuzione al Difensore civico regionale del ruolo di Garante per il diritto alla salute ai

sensi della legge 8 marzo 2017, n. 24”.



Art.1

(Attribuzione della funzione di Garante per ll diritto alla salute al Difensore civico regionale)

1. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 2, commi 1, 2 e 3, della legge 8 marzo 2017, n. 24
(Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di

responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie) la Regione Campania affida
all'ufficio del Difensore civico la funzione di Garante per il diritto alla salute.

2. Il Difensore civico, nella sua funzione di Garante per il diritto alla salute, può essere adito
gratuitamenteda ciascun soggetto destinatariodi prestazioni sanitarie, direttamente o mediante un
proprio delegato, per la segnalazione di disfunzioni del sistema dell'assistenza sanitaria e
sociosanitaria.

3. ll Difensore civico acquisisce, anche digitalmente, gli atti relativi alla segnalazione pervenuta e,
qualora tne abbia verificato la fondatezza, interviene a tutela del diritto leso, sia invitando il

rappresentante legale dell'amministrazione interessata a prowedere tempestivamente a garantire
il rispetto delle normative vigenti, sia con i poteri e le modalità stabiliti dagli articoli 2, 3 e 4 della
Legge Regionale 11 agosto 1978. n. 23 “Istituzione del Difensore civico presso la Regione
Campania” nell'esercizio della sua funzione di Garante del diritto alla salute il Difensore civico può
compiere visite ispettive owero awalersi della collaborazione dell'Ufficio Speciale Servizio
ispettivo Sanitario e Socio-Sanitario regionale.

4. ll Difensore civico, per lo svolgimento delle funzioni di Garante per il diritto alla salute si awale
della struttura organizzativa e di supporto tecnico già prevista dall'articolo 9 della L.R.23/1978 che
potrà essere eventualmente rafforzata, con successiva deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del
Consiglio regionale.

5. ll Difensore civico presenta annualmente, contestualmente alla relazione sull'attività svolta, di
cui all'articolo 5 L.R.23/1978, il rendiconto del lavoro svolto quale Garante per il diritto alla salute,
segnalando al contempoall'Assemblea legislativa eventuali prowedimenti organizzativi e normativi
ritenuti necessari.



Art. 2

Norma finanziaria

La presente proposta di legge regionale non comporta oneri finanziari a carico del bilancio

regionale.



Art. 3

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della RegioneCampania.

>9fihfiHo”
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Consiglio Regionale della Campania
VI [o m missione Consili a re Perrnanenre

(krrai io ne e Cali tiro, Ricerca 5dm ri/ira, Politicli e Socio li)

Napoli, 21 marzo 2018

AI Presidente del Consiglio Regionale
AL Presidente della V Commissione rernianeme
Al Presidente della Il Commissione Permanente
Al Segretario Generale
Al Direttore Generale Attività Legislativa

e, p.c. Ai Presidenti dei Gruppi Consilìari

LORO SEDI

OGGETTO: Proposta di Legge -Reg. Gen.n.276-ad iniziativa dei consiglieri Mocerino. Caldoro.
Casillo M.. Cesaro. Topo. D’Amelio e Fiola. recante:

“Diffusione delle tecniche salvavita e dei concetti di prevenzione primaria quali la disostruzione
pediatrica e la rianimazione cardiopolmonar&’

Parere.

Si comunica che la VI Commissione, nella seduta del 20 marzo 2018, ha espresso alFunanimità dei
Gruppi PD, De Luca Presidente, Davvero Verdi. Misto (IDV), FI e M5S, parere favorevole in ordine al
provvedimento indicato in oggetto.

IL PRESIDENTE
- Tommaso Amabile -

e

GO/AO
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l’mt. n.021

Napoli, 29/01/201

(Q7.iiq (l(lLrw

A.0C Cn4.o R.gnwl. d.Ijs C.mn.w.

Protocoflo: 000175811 Data: 3110112018 10:32
Ufficio: S.grnn. G.nn

Cbssif,ca:

F[tHl i]l. UI

Presidente del Consiglio Regionale
Presidente il commissione consiliare permanente
Segretario Generale del Consiglio Regionale
Direttore generale dell’attività legislativa

e,p.c. Presidenti dei Gruppi Consiliari
Capo di Gabinetto del Presidente del
Consiglio Regionale

LORO SEDI

Oggetto: P.d.L reg.gen. n,308 Interventi regionali per il recupero, il reimpiego e la donazione ai fini del
riutilizzo dl medicinali inutilizzati in corso di validità”.

Si comunica che la V Commissione Consiliare Permanente, nella seduta del 18gennaio2018, ha esaminato
la P.d.L. in oggetto e ha deciso a maggioranza con l’astensione del gruppo F.l., di licenziare il testo che si
allega, cosi come emendato.

La Commissione, ai sensi del comma 7 dell’art. 40 del RA., ha nominato quale relatore per l’Aula il Presidente
della Commissione, Raffaele Topo (PD) per la maggioranza e Vincenzo Viglione {M.S.S.) per la minoranza.

li Presidente

‘o

Consiglio Regionale dello Campania
V Commissione Permanente
Sanità e Sicurezza Sociale



______________

X LEGISLATURA

______________

PROPOSTA DI LEGGE
REG. GEN. N. 30S

AD INIZLATIVA DEI CONSIGLIERI Vincenzo Viglione — Tommaso Malerba — Michele Cammarano
- Valeria Ciarambino - Luigi Cirillo - Maria Muscarà- Gennaro Salello

Interventi regionali per il recupero, il reimpiego e la donazione ai tini del riutilizzo di medicinali
inutilizzati in corso di validità

APPROVATA

NELLA SEDUTA DEL 18 gennaio 2018

A MAGGIORANZA

RELATORI

Consigliere Raffaele Topo (maggioranza)
Consigliere Vincenzo Viglione (minoranza)
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Relazione descrittiva

La presente proposta di legge intende attuare l’articolo 2, commi 350, 351 e 352, della legge finanziaria
per (‘anno 2008 (legge 24dicembre 2007, a. 244) sul recupero dei medicinali inutilizzati.

La finaliLà dell’intervento normativo è quella di garantire al cittadino la possibilità di recuperare, restituire
o donare i medicinali che non utilizza. I cittadini, infatti, spesso si rivolgono al medico per chiedere a chi
possano essere consegnati i farmaci eventualmente rimasti inutilizzati presso il loro domicilio. Tale eventualità
può presentarsi in tutti i casi in cui per il medico curante è stato necessario variare una terapia già prescritta a
causa dell’inefficacia di quella somministrata oppure per il sopraggiungere di effetti collaterali inten’enuti a
danno del paziente, fino ad arrivare ai casi di decesso dello stesso.

Secondo (‘Osservatorio Nazionale sull’impiego dei medicinali “L’uso dei farmaci in Italia” — Rapporto
nazionale Gennaio — Settembre 2015, nel corso dei primi nove mesi del 2015 la Regione Campania ha fatto
registrare la spesa farmaceutica convenzionata di classe A-SSN più elevata (167,5 euro pro capite — Media
nazionale 134.4 e media Sud-Isole 157,3).La complessiva riduzione della spesa farmaceutica convenzionata
in Campania (pari allo 0,4% rispetto al 2014) è parzialmente controbilanciata dall’effetto derivante dalla
crescita dei consumi (+2,2%). In Campania inoltre si registra il maggiore incremento (assieme alla Regione
Siciliana) nel consumo per i medicinali acquistati dalle stmttare sanitarie pubbliche (÷9.3%). Per quanto
riguarda l’assistenza farmaceutica ospedaliera, la Regione Campania è al terzo posto tra le regioni nella spesa
per il consumo di medicinali in ambito ospedaliero (208,2 milioni di euro).

Quanto sopra riportato rappresenta solo uno scenario parziale del dato complessivo relativo alla spesa
farmaceutica regionale, ma è di tutta utilità al fine di stabilire con certezza l’esigenza di porre rimedio a una
delle anomalie nel rapporto tra cittadinanza e pubblica amministrazione.

Tra le finalità della presente legge, oltre alla salvaguardia della tutela della salute e l’attenzione verso la
solidarietà sociale e socio-assistenziale, trovano spazio anche riflessioni di ordine economico (si pensi al
contenimento della spesa farmaceutica regionale attraverso la lotta agli sprechi e alle inefficienze di settore),
di lotta alla corruzione e al malaffare (prevenzione dal racket del mercato nero di farmaci e medicinali), nonché
di ordine ambientale (tutela dell’ambiente e alla valorizzazione delle forme di smaltimento dei rifiuti speciali
ai sensi della normativa vigente).

Da un punto di vista normativo. il percorso verso un riconoscimento regionale del diritto del cittadino a
poter restituire o donare i medicinali inutilizzati parte da lontano. La possibilità di riutilizzare i farmaci da
parte di organizzazioni non lucrative impegnate nell’assistenza domiciliare è stata introdotta dalle Direttive
europee 200 1/83/CE del 6 novembre 2001 e 2003/94/CE dell’8 ottobre 2003. Tali disposizioni sono state
recepile dal Governo con il decreto legislativo 24aprile2006, n. 219 e, in particolare, con l’articolo 157 dove
sono individuate le modalità che rendono possibile l’utilizzazione, da pane di organizzazione senza tini di
lucro, di medicinali non utilizzati, correttamente conservati e in corso di validità. Come sottolineato in apertura,
la legge n. 244 del 2007 ha definitivamente sottolineato come le AASSLL, le residenze per anziani e le
organizzazioni per le cure palliative possano riutilizzare, per i propri assistiti, le confezioni di medicinali
integre, in corso di validità e ben conservate, a eccezione di quelle per le quali è prevista la conservazione in
frigorifero a temperature controllate.
Sulla scorta di tali presupposti normativi, già alcune regioni italiane hanno regolato la questione e, in
particolare, il Veneto (Legge regionale n. 23/2011) e le Marche (Legge regionale n. 3/2013), entrambe non
sottoposte a impugnativa da pane del Presidente del Consiglio dei ministri.
La presente proposta di legge, in sintonia con le menzionate leggi regionali, si propone di disciplinare la
materia ispirando la sua concreta attuazione al contenimento della spesa farmaceutica e promuovendo ogni
iniziativa mirata a incentivare il riutilizzo e la redistribuzione dei medicinali inutilizzati e in corso di validità.
Il testo si compone di 9 articoli. 4__.6iTì.

•L’articolo I — Oggetto e finalità — definisce gli obiettivi specifici e le finalità della legge. ,t C•
L’articolo 2 descrive le fattispecie di medicinali destinati al riutilizzo. o 49”
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L’articolo 3 definisce le modalità attuative, demandando a un provvedimento di Giunta regionale la sua
concreta applicazione (linee guida).
L’articolo 4 stabilisce che la Regione Campania promuova apposita campagne di informazione e
5ensibilizzazione rispetto alta tematica dei medicinali inutilizzati.
L’articolo 5 descrive le attività di vigilanza coinvolgendo le aziende sanitarie locali territorialmente
competenti. In particolare le AASSLL avranno cura di vigilare sulla corretta osservanza delle modalità di
recupero, restituzione e donazione delle confezioni di medicinali idonei e, con cadenza trimestmle, trasmettere
alla struttura amministrativa regionale competente una nota di farmacovigilanza contenente i dati relativi alla
quantità e alla tipologia delle confezioni di medicinali in corso di validità, recuperate, restituite e donate,
nonché alla loro distribuzione ai tini del riutilizzo nell’ambito del territorio di competenza
L’articolo 6 istituisce il SIRMI (Sistema Informativo Regionale dei Medicinali Inutilizzati), attraverso il quale
la Regione provvede al monitoraggio e alla gestione del flusso di dati e informazioni sui medicinali inutilizzati
in stretta collaborazione con le AASSLL, gli organismi coinvolti e i soggetti beneficiari richiedenti.

L’articolo 7 prevede misure premiati per i cittadini che contribuiscano al recupero di medicinali
utilizzabili.

Consiglio Regionale della Campania
V Commissione Pennanente
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Relazione tecnico-finanziaria

Gli oneri derivanti dall’attuazione della presente proposta di legge ricadono specificatamente all’an. 4 —

campagne di informazione e sensibilizzazione — quantificabili in euro 15.000,00 per ciascuno degli anni del
triennio 2018 -2020e all’an. 6—sistema informativo regionale sui medicinali inutilizzati —quantificad in curo
35.000,00 per l’anno 2018 (costi di implementazione e gestione) e in euro 15.000,00 per ciascuno degli anni
2019 e 2020 (costi di manutenzione e gestione).
Le ulteriori attività contenute nella proposta non comportano maggiori oneri a carico del bilancio regionale e
sono esperibili con le risorse stanziate a legislazione vigente
Si rappresenta altres’i che la proposta va in direzione di un recupero di efficienza gestionale e lotta agli sprechi
e ciò sembra far presagire nuspicabili e preventivabili risparmi nel quadro della spesa farmaceutica regionale.

Consiglio Regionale della Campania
V Commissione Permanente
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Art. I
Oggetto e finalità

1. La Regione Campania promuove ogni intervento volto a favorire azioni di contrasto alla povertà
sanitaria e ad incentivare il recupero, il reimpiego e la donazione ai fini del riutilizzo di medicinali
inutilizzati in corso di validità, in attuazione dellarticolo 2, commi 350, 351 e 352 della legge 24
dicembre 2007, ti. 244 (Disposizioni per la [ormazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
— Legge finanziaria 2008) e del decreto legislativo a. 219 del 24 aprile 2006 ( Attuazione della direttiva
2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i
medicinali per uso umano, nonche’ della direttiva 2003/94/CE ari 157 comma I bis così come
modificato dalla legge 16612016, ajtl5 (Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di
prodotti alimentari e farmaceutici ai fini di solidarietà sociale e perla limitazione degli sprechi).

2. Le iniziative di cui al comma I mirano:
a) al contenimento della spesa farmaceutica regionale attraverso la lotta agli sprechi e alle

inefficienze di settore;
b) alla tutela della salute e alla solidarietà sociale e socio-assistenziale:
c) al contrasto del mercato nero di medicinali in collaborazione con le autorità preposte ai servizi

di pubblica sicurezza;
d) alla valorizzazione delle forme di smaltimento dei rifiuti speciali ai sensi della normativa

vigente.

Consiglio Regionale della Campania
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Art2
Fattispecie di riz,111iz20 dei medicinali

I. Ai sensi dell’articolo 2, commi 350 e 35I della legge n. 244 del 2007. sono oggetto di riutilizzo:
a) le confezioni di medicinali in corso di validità, ancora integre e correttamente conservate, in

possesso di ospiti delle residenze sanitarie assistenziali (RSA). ovvero in possesso di famiglie
che hanno ricevuto assistenza domiciliare (AD) o assistenza domiciliare integrata (ADI), per
un loro congiunto, dalle aziende sanitarie locali (AASSLL). da organizzazioni non lucrative
di utilità sociale (ONLUS) riconosciute dalla Regione. Dette confezioni di medicinali sono
riutilizzabili nell’ambito delle stesse RSA o AASSLL o ONLUS, qualora, rispettivamente,
non siano reclamate dal detentore all’atto della dimissione dalla RSA o, in caso di suo decesso,
dall’erede, ovvero siano restituite dalla famiglia che ha ricevuto l’assistenza domiciliare alla
ASL o all’organizzazione non luentiva;

b) al di fuori dei casi di cui alla lettera a), le confezioni di medicinali in corso di validità, ancora
integre e correttamente conservate, a esclusione di quelle per le quali è prevista la
conservazione in frigorifem a temperature controllate, dei medicinali contenenti sostanze
stupefacenti o psicotrope e dei medicinali dispensabili solo in strutture ospedaliere, che siano
date in donazione dal detentore che intende disfarsene a ONLUS perché provvedono
direttamente alloro riutilizzo mediante distribuzione gratuita diretta ai soggetti indigenti o
bisognosi, dietro presentazione di prescrizione medica, ove necessaria, a condizione che
dispongono di personale sanitario ai sensi di quanto disposto dalla normativa vigente o al
conferimento presso i punti di raccolta secondo le modalità stabilite all’articolo 3.

2. Per il riutilizzo delle confezioni di medicinali, nelle fattispecie di cui al comma I si osservano per la
presa in carico le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 352, della legge a. 244 del 2007.

Consiglio Regionale della Campania
V C’onmdssione PerPWITenIC

Sanità e Sicurezza Sociale
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Ari 3
Anuaziane

I. La Giunta regionale, sentite le aziende sanitarie locali, l’Ordine dei farmacisti i rappresentanti delle
RSA, delle organizzazioni non lucrative aventi finalità di assistenza sanitaria e umanitarie riconosciuta
dalla Regione, previo parere della commissione consiliare competente in materia, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, approva un provvedimento che:

a) definisce puntualmente le caratteristiche dei medicinali idonei alla raccolta, alla restituzione e
alla donazione, di cui all’articolo 2, comma I;

b) definisce le condizioni e gli ambiti per la raccolta e La restituzione dei medicinali di cui
all’articolo 2, comma I, e in panicolare le modalità per la loro presa in carico, registrazione,
custodia;

c) definisce le condizioni e gli ambiti per la donazione e la redistribuzione presso i soggetti
beneficiari dei medicinali di cui all’articolo 2, comma I;

d) individua le verifiche obbligatorie sui medicinali di cui all’articolo 2, comma I e il soggetto
competente alle stesse;

e) dispone che le AASSLL individuano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
provvedimento stesso, i punti di raccolta delle confezioni di medicinali destinati al riutilizzo,
garantiscono una distribuzione uniforme sul territorio regionale e definiscono inoltre i requisiti
dei locali e delle attrezzature idonei a garantirne la corretta conservazione e le procedure volle
alla tracciabilità dei lotti di medicinali ricevuti e distribuiti;

O predispone moduli attestanti la volontà del detentore o di un suo familiare o erede di donare i
farmaci in proprio possesso;

g) definisce i requisiti dei cittadini destinatari della distribuzione gratuita diretta di medicinali di
cui all’art.2 comma I, lett. b.

Consiglio Regionale delta Ozsnpania
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Art4
Campagne di informazione e sensibilizzazione

I. La Regione promuove campagne di informazione e di sensibilizzazione rivolte ai cittadini sulle
modalità di donazione delle confezioni di medicinali per le finalità di cui all’articolo I.

Consiglio Regionale della campania
V Commissione Pennaneure
Sanità e Sicurezza Sociale

A



Art. 5
Arzh’irà di vigilanza

1. Le AASSLL esercitano la vigilanza sulla corretta osservanza delle modalkà di recupero, restituzione
e donazione delle confezioni di medicinali idonei prescritte dal provvedimento previsto all’articolo 3,
comma i della presente legge, oltre che sull’effettivo svolgimento delle verifiche obbligatorie sui
medicinali presi in carico e sulla attività di registrazione e custodia degli stessi.

2. Le AASSLL, con cadenza trimestmle, trasmettono alla stmttum amministrativa regionale competente
una nota di farmacovigilanza contenente i dati relativi alla quantità e alla tipologia delle confezioni di
medicinali in corso di validità, recuperate, restituite e donate, nonché alla loro distribuzione ai tini del
riutilizzo nell’ambito del tenitorio di competenza.

3. Nel provvedimento previsto all’articolo 3. comma I sono stabilite le modalità attraverso le quali le
AASSLL territorialmente competenti stipulano apposite convenzioni e accordi con le ONLUS per
l’attuazione delle finalità di cui alla presente legge.
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ArL6
Sistema informativo regionale sui medicinali inutilizzati

I. E’ istituito il sistema informativo regionale sui medicinali inutilizzati (SIRMI), attraverso il quale la
Regione monkora e gestisce il flusso di informazioni relative a medicinali inutilizzati in corso di
validità secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa.

2. 1 dati che confluiscono al SIRMI secondo le modalità di cui all’articolo 5, comma 2, sono accessibili
a chiunque e sono pubblicati su apposita piattaforma telematica all’interno del sito istituzionale della
Regione. In particolare, il S1RMI contiene:

a) i riferimenti normativi comunitari, nazionali e regionali relativi ai medicinali inutilizzati;
b) le caratteristiche dei medicinali idonei alla restituzione, donazione e recupero ai fini del

riutilizzo;
c) l’elenco degli enti e degli organismi preposti alla presa in carico, alla raccolta, alla verifica e

recupero alla donazione, con l’indicazione degli operatori sanitari responsabili:
d) mappa inierattiva dei punti di raccolta contenente le informazioni di base sulle modalità per

effettuare la donazione dei medicinali;
e) il censimento dei medicinali in corso di validità recuperati, restituiti e donati ai fini del

riutilizzo;
O le comunicazioni sulle iniziative di sensibilizzazione e formazione in materia;
g) un’apposita sezione per la gestione e il monitoraggio delle eccedenze di medicinali.

3, La Giunta regionale, attraverso il 51KM!, elabora le note di farmacovigilanza di cui all’articolo 5,
comma 2, predisponendo una relazione sui risultati dell’attività dì recupero, restituzione e donazione
ai fini del riutilizzo di medicinali in corso di validità da presentare annualmente al Consiglio regionale.

4. La relazione di cui al comma 3 contiene anche una specifica sezione relativa alla consistenza del
fenomeno del mercato nero dei farmaci inutilizzati e alle misure di contrasto intraprese.

Consiglio Regionale della Campania
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Ari. 7
Misure prerniali

1. La Regione introduce misure premiali per garantire il più ampio recupero di medicinali inuLilizzati ai
fini del riutilizzo.
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An. 8
Clausola di sah’agicardia e disposizione finanziaria

I. Le disposizioni della presente legge si applicano in quanto compatibili con le previsioni del Piano di
rientro dal disavanzo sanitario della regione e con quelle dei programmi operativi di cui all’aa2,
comma 88 della legge 23dicembre 2009, n. 19l(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato- finanziaria 20(0) e con le funzioni attribuite al Commissario ad acm per la
prosecuzione del Piano di rientro dal disavanzo sanitario.

2. Fermo restando quanto previsto dal comma I, agli oneri derivanti dalla presente legge, quantificati in
euro 50.000,00 per l’anno 2018 e in euro 30.000,00 per gli anni 2019-2020, si provvede mediante
prelevamento dalla missione 20, progrumma0l, titolo I, e contestuale incremento di pari importo della
missione 13, programma 01. titolo 1.

Consiglio Regionale della Campania
V Conunissione Permanente
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An.9
Entrata in vigore

La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul bollettino ufficiale della
Regione

C’onsiglio Regionale della G’ampania
V Commissione Pennanenie
Sanità e Sicurezza Sociale
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1. Descrizione delle norme contenenti oneri e rillessi cli natura finanziaria

L’articolato proposto contiene alcune disposizioni che si connotano per avere un
impatto Iìnanziaro nel triennio di riferimento 2018-2020.
In dettaglio, l’articolo 4 — rubricato ‘Campagne di informazione e sensibilizzazione’
—stabilisce che la Regione provveda alla promozione di apposite campagne nvolte
ai cittadini sulle modalità (lì donazione delie confezioni di medicinali riutilizzabili.

L’articolo 6 — rubricato ‘Sistema informativo regionale sui medicinali inutilizzati’—
istituisce all’interno dell’ordinamento regionale un sistema informativo denominato
SIRMI’ attraverso il quale la Regione monitora e gestisce il flusso di informazioni
relative a medicinali inutilizzati in corso di validità, secondo criten di efficienza,
efficacia ed economicità.
Si tratta di un cruscotto in[omrntivo — inserito come piattaforma telematica
all’interno (lei sito istituzionale della Regione o comunque in una infrastruttura
informatica adatta alle caratteristiche (lei flusso di dati considerato che contiene
una serie di informazioni destinate all’intera coflettivit à.
La versione iniziale (lei sistema raccoglie e sistematizza alcuni dati di default —

direttamente ricavabili dall’articolazione a rete del modello prescelto (normativa di
riferimento, caratteristiche dei medicinali idonei alla restituzione, elenco degli enti
e degli organismi preposti alla raccolta).
La piattaforma ha la caratteristica principale nella geo-referenziazione (lei punti di
raccolta così da facilitare la localizzazione degli stessi all’utenza, attraverso
l’implementazione di mappe interattive contenenti le informazioni di base sulle
modalità per la donazione.
In fine, il cruscotto può contenere informazioni relative a eventuali campagne di
sensibilizzazione e formazione sui tema e un’apposita sezione sperimentale sulla
gestione e il monitoraggio delle ecceclenze di medicinali.

2. Esplidilazione delle metodoioie utilizzate

La metodologia seguita per la quantificazione dell’onere finanziario derivante
dall’applicazione delle disposizioni suindicate si è basata sulla ricerca di precedenti
esperienze nell’implementazione di sistemi informatixd regionali e sulla
modulazione di tali precedenti alla qualità e quantità dei servizi che si intende
erogare.
Per quanto concerne il SIRMI. si è prima di tutto verificata la presenza all’interno
dell’infrastruttura digitale regionale di una struttura simile in grado di ospitare il
sistema informativo desiderato.
L’infrastruttura tecnologica individuata è la piattaforma iTER- Campania che
contiene al suo interno elementi fortemente in linea con i contenuti dell’istituendo
SIRMI.

- (‘Lt—
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iTer Campania infatti si occupa cli:
/ Anagrafe delle Entità e degli Eventi Territoriali;
/ Cloud geografico (Data Hub della Regione Campania);
/ Supporto alle decisioni;
V GeOpenData;
/ IOT Internet of things.

In particolare. la presenza dei modelli di geo-referenziazione consente una
verticalizzazione, ossia una definizione di una sezione della piattaforma dedicata al
tema di riferimento, sulla tematica del recupero dei medicinali inutilizzati.
Del resto, la peculiarità del cruscotto SIRMI risiede nella localizzazione dei punti cli
raccolta e della messa a sistema delle informazioni e delle note di fannacovigilanza.
Il modello a rete descritto dalla legge regionale (coinvolgimento forte delle ASL, dei
relativi distretti sanitari, degli ospedali e delle farmacie convenzionate) rappresenta
un insieme di soggetti, istituzionali e non, coinvolto nella gestione del fenomeno
che va gestito in maniera condivisa anche attraverso soluzioni tecnologiche
comuni.
La piattalòrma iTER consente altresì la predisposizione alla creazione di un portale
attraverso cui i cittadini possono partecipare direttamente alla gestione e al
monitoraggio degli interventi, così come avviene allo stato attuale con il servire
‘Terra dei fuochi’.
Il servizio di geocornmunUy è implementabile con costi molto inferiori rispetto a
quelli attualmente allocati per la tematica ‘Tena dei fuochi’ (circa 2 milioni di euro)
in relazione al differente ammontare complessivo del flusso di informazioni.

Per quanto concerne invece l’articolo 4, le campagne di sensibilizzazione possono
avere configurazioni di varia tipologia e pertanto costi parametrati alla tipologia
prescelta.
Si è pertanto operata una stima con un conlìgurazione standard e ripartita nelle
seguenti tre modalità:

/ produzione e distribuzione di messaggi pubblicitari su seivices telexdsivi e
radiofonici;

/ produzione di materiale infornrntivo e passaggi a mezzo stampa;
V organizzazione cli un convegno/conferenza annuale.

3. Elementi e criteri di calcolo impiegati

Per quanto riguarda l’articolo 6, l’implementazione del SIRMI su piattaforma iTER
Campania comporta un costo complessivo che si aggira intorno ai 35.000,00 euro,
distinti nel seguente modo:

/ costi di implementazione della piattaforma;

iN
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V costi di formazione del personale interno e del personale addetto
all’inserimento delle informazioni in back-end;

f gestione e manutenzione del back-end;
V gestione e aggiornamento del front-end.

La stima è solamente sul primo anno, mentre a regime l’ammontare complessivo si
attesta sui 15.000,00 euro.
A budget fisso si possono inserire una serie di servizi e modularli a seconda delle
possibilità economiche in possesso. tuttavia, una versione base è possibile con le
risorse stimate.
Per quanto riguarda l’articolo 4, si sono stimati in euro 5.000,00 (produzione di
riflessi filmati audio-video con possibilità di distribuzione attraverso canali anche
con modalità prvilegiate — pubblicità progresso); in euro 5.000,00 (produzione e
distribuzione su giornali e a mezzo stampa in varie testate giornalistiche di
rilevanza regionale (circa 1.200,00 per un giornale di ampia tiratura); in euro
5.000,00 (organizzazione di un convegno/conferenza annuale per la divulgazione
di materiale ed esperienze sul tema. comprensivo di registrazioni audio-video).

4. Valutazione dell’attendibilità delle grandezze finanziaria individuate

1 dati forniti sulla quantificazione si rivelano attendibili in relazione al livello
standard di servizi erogabili.
Sebbene l’implementazione del servizio dipenda da vari fattori e variabili che
possono far oscillare il costo degli stessi in maniera molto significativa, la stima
rispecchia standard intermedi già utilizzati in altri precedenti nel medesimo campo
di applicazione.
Sarà poi nella fase attuativa che la quantificazione individuata può risentire delle
scelte gestionali operate e dunque si rimanda a un giudizio complessivo successivo
l’assestamento delle grandezze finanziarie considerate.

5. Oneri di gestione indotti e risparmi indiretti

Non vi sono oneri di gestione non contemplati dal legislatore.
Vi è, invece, una serie di nsparmi in termini gestionali e finanziari generati
dall’applicazione (li tali interventi normativi.
Si tratta di una messa a regime di un modello virtuoso che interrompe un diffuso
malcostume relativo al non riutilizzo di medicinali in corso di validità e recuperabili.
A ciò si aggiunga un forte ridimensionamento dell’impatto ambientale dovuto
all’innesco di un circuito virtuoso contrapposto all’attuale smaltimento irregolare
dei medicinali.

o
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Sezioni Contenuti 

Sezione 1 - 
Contesto e 
obiettivi 
dell’intervento di 
regolamentazione 

a) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità 
constatate, anche con riferimento al contesto internazionale 
ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche 
considerate 

 
La finalità dell’intervento normativo è quella di garantire al 
cittadino la possibilità di recuperare, restituire o donare i 
medicinali che non utilizza.  
I cittadini, infatti, spesso si rivolgono al medico per chiedere a chi 
possano essere consegnati i farmaci eventualmente rimasti 
inutilizzati presso il loro domicilio.  
Tale eventualità può presentarsi in tutti i casi in cui per il medico 
curante è stato necessario variare una terapia già prescritta a 
causa dell’inefficacia di quella somministrata oppure per il 
sopraggiungere di effetti collaterali intervenuti a danno del 
paziente, fino ad arrivare ai casi di decesso dello stesso. 
Secondo l’Osservatorio Nazionale sull’impiego dei medicinali 
“L’uso dei farmaci in Italia” – Rapporto nazionale Gennaio – 
Settembre 2015, nel corso dei primi nove mesi del 2015 la 
Regione Campania ha fatto registrare la spesa farmaceutica 
convenzionata di classe A-SSN più elevata (167,5 euro pro capite 
– Media nazionale 134,4 e media Sud-Isole 157,3).  
Nello stesso rapporto, si evidenziava che la complessiva riduzione 
della spesa farmaceutica convenzionata in Campania (pari allo 
0,4% rispetto al 2014) è parzialmente controbilanciata dall’effetto 
derivante dalla crescita dei consumi (+2,2%).  
In Campania inoltre si è registrato il maggiore incremento 
(assieme alla Regione Siciliana) nel consumo per i medicinali 
acquistati dalle strutture sanitarie pubbliche (+9,3%).  
Per quanto riguarda l’assistenza farmaceutica ospedaliera, la 
Regione Campania risultava al terzo posto tra le regioni nella 
spesa per il consumo di medicinali in ambito ospedaliero (208,2 
milioni di euro). 
Tali dati, utilizzati come riferimento, definiscono solo uno 
scenario parziale del quadro complessivo relativo alla spesa 
farmaceutica regionale, ma è di tutta utilità al fine di stabilire con 
certezza l’esigenza di porre rimedio a una delle anomalie nel 
rapporto tra cittadinanza e pubblica amministrazione. 
Ad oggi, infatti, secondo il rapporto AIFA sul Monitoraggio della 
spesa farmaceutica nazionale e regionale, la Campania occupa il 
terzo posto della graduatoria dopo Lombardia e Lazio. 
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b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento 
normativo. 

 
Tra gli obiettivi della proposta di legge, oltre alla salvaguardia 
della tutela della salute e l’attenzione verso la solidarietà sociale e 
socio-assistenziale, trovano spazio anche riflessioni di ordine 
economico (si pensi al contenimento della spesa farmaceutica 
regionale attraverso la lotta agli sprechi e alle inefficienze di 
settore), di lotta alla corruzione e al malaffare (prevenzione dal 
racket del mercato nero di farmaci e medicinali), nonché di ordine 
ambientale (tutela dell’ambiente e alla valorizzazione delle forme 
di smaltimento dei rifiuti speciali ai sensi della normativa 
vigente). 
 
 

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il 
grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di 
monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della 
VIR. 

 
La proposta di legge consente di individuare con precisione i 
soggetti istituzionali destinatari di funzioni di vigilanza, controllo 
e monitoraggio dello stato di attuazione della legge e del grado di 
raggiungimento degli obiettivi prefissati.  
In particolare, si affida l’attività di vigilanza sulla corretta 
osservanza delle modalità di recupero, restituzione e donazione 
delle confezioni di medicinali idonei prescritte dal provvedimento, 
oltre che sull’effettivo svolgimento delle verifiche obbligatorie sui 
medicinali presi in carico e sulla attività di registrazione e 
custodia degli stessi, alle ASL territorialmente competenti.  
Le ASL, con cadenza trimestrale, trasmettono alla struttura 
amministrativa regionale competente una nota di 
farmacovigilanza contenente i dati relativi alla quantità e alla 
tipologia delle confezioni di medicinali in corso di validità, 
recuperate, restituite e donate, nonché alla loro distribuzione ai 
fini del riutilizzo nell’ambito del territorio di competenza.  
Tale previsione rende capillare e costante il monitoraggio sulla 
legge, dal momento che con cadenza almeno trimestrale sarà 
possibile aggiornare e validare il dato sulla quantità di medicinali 
restituiti.  
In aggiunta al modello territoriale descritto, all’articolo 6 la 
proposta di legge istituisce il sistema informativo regionale sui 
medicinali inutilizzati (SIRMI), attraverso il quale la Regione 
monitora e gestisce il flusso di informazioni relative a medicinali 
inutilizzati in corso di validità secondo criteri di efficienza, 
efficacia ed economicità dell’azione amministrativa. 
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Si tratta di una piattaforma telematica all’interno del sito 
istituzionale della Regione, liberamente accessibile e consultabile 
che contiene i riferimenti normativi comunitari, nazionali e 
regionali relativi ai medicinali inutilizzati, le caratteristiche dei 
medicinali idonei alla restituzione, donazione e recupero ai fini del 
riutilizzo, l’elenco degli enti e degli organismi preposti alla presa 
in carico, alla raccolta, alla verifica e recupero alla donazione, con 
l’indicazione degli operatori sanitari responsabili, una mappa 
interattiva dei punti di raccolta contenente le informazioni di base 
sulle modalità per effettuare la donazione dei medicinali, un 
censimento dei medicinali in corso di validità recuperati, restituiti 
e donati ai fini del riutilizzo, le comunicazioni sulle iniziative di 
sensibilizzazione e formazione in materia, un’apposita sezione per 
la gestione e il monitoraggio delle eccedenze di medicinali e uno 
strumento per la tracciabilità della intera filiera del recupero.   

 
 

d) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, 
destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio. 

 
I destinatari diretti dell’intervento regolatorio sono i cittadini che 
si trovano in possesso di medicinali inutilizzati, in corso di 
validità e in confezioni ancora integre e correttamente conservate. 
 
Effetti dell’intervento regolatorio ricadono su una serie di soggetti 
istituzionali e non che fanno parte della rete per il recupero, la 
restituzione e la redistribuzione dei medicinali inutilizzati.  
Si tratta delle ASL, cardine istituzionale su cui ruota 
l’articolazione della filiera, con compiti di gestione, controllo e 
monitoraggio; le residenze sanitarie assistenziali (RSA), che 
possono essere beneficiarie dei medicinali raccolti, le famiglie che 
hanno ricevuto assistenza domiciliare (AD) o assistenza 
domiciliare integrata (ADI) e le organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale (ONLUS) riconosciute dalla Regione. 
Fanno parte del circuito anche l’ordine dei farmacisti, le strutture 
amministrative della Giunta regionale e la Commissione 
consiliare permanente in materia. 

 

Sezione 2 - 
Procedure di 
consultazione 
precedenti 
l’intervento 

La proposta di legge nasce dall’incontro con cittadini e utenti che 
hanno lamentato al sottoscrittore difficoltà nel restituire alle 
strutture sanitarie presenti sul loro territorio i medicinali non 
utilizzati e la conseguente esigenza di una regolazione della 
materia della restituzione dei medicinali inutilizzati in Regione 
Campania. 
L’ascolto quotidiano e sistematico di soggetti privati, associazioni 
e rappresentanti delle organizzazioni non lucrative aventi finalità 



 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle” 

 
 
 

5 
 

di assistenza sanitaria e umanitarie riconosciute dalla Regione ha 
rappresentato il pungolo fondamentale alla stesura di una 
proposta di legge, ampiamente condivisa con tutti i soggetti 
interessati.  
La rappresentazione plastica di una realtà che – da più parti – 
impedisce al singolo cittadino di poter, capillarmente e in maniera 
omogenea sul territorio, restituire e donare medicinali in suo 
possesso alla collettività per un auspicabile loro riutilizzo, ha 
contributo in modo decisivo a formare il convincimento del 
bisogno impellente alla realizzazione di un intervento di natura 
legislativa risolutivo di tale problematica. 

Sezione 3 - 
Valutazione 
dell’opzione di 
non intervento di 
regolamentazione 
(opzione zero) 

L’opzione zero non è stata presa in considerazione in quanto 
proprio l’assenza di tali procedure istituzionalizzate, capillari e 
omogenee sul territorio hanno generato il bisogno di colmare detta 
lacuna normativa. 
Ad ogni buon conto, anche laddove presenti sul territorio esempi 
virtuosi di natura socio-umanitaria, anche relativamente a progetti 
che hanno coinvolto attori istituzionali locali e nazionali, l’opzione 
di non intervento non avrebbe risolto il problema della necessaria 
implementazione e messa a sistema del recupero e del riutilizzo dei 
medicinali in tutta la Regione. 

Sezione 4 - 
Opzioni 
alternative 
all’intervento 
regolatorio 

Opzioni alternative all’intervento regolatorio dipendono da elementi 
fortemente discrezionali e legati alla capacità dei territori e del 
mondo del volontariato e dell’assistenza sociale di auto-
organizzarsi.  
Tale eventualità di difficoltosa realizzazione non permetterebbe in 
ogni caso la necessaria messa a sistema.  

Sezione 5 - 
Giustificazione 
dell’opzione 
regolatoria 
proposta e 
valutazione degli 
oneri 
amministrativi e 
dell’impatto sulle 
PMI 

a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari 
diretti e indiretti 

 
I vantaggi per i destinatari sono numerosi, a partire dalla 
possibilità di conoscere in tempo reale i punti di raccolta dei 
medicinali inutilizzati e avere una normativa coerente e dettagliata 
in materia. 
Si tratta di vantaggi per la collettività, per il sistema sanitario 
regionale e per l’amministrazione nella lotta al contrasto della 
povertà sanitaria. 
Indubitabili vantaggi derivano dal contenimento della spesa 
farmaceutica regionale attraverso la lotta agli sprechi e alle 
inefficienze di settore, dall’aumento dei livelli di tutela della salute 
e di solidarietà sociale e socio-assistenziale.  
Inoltre altri vantaggi indiretti si rintracciano nell’aumento di 
conoscibilità, informazione e trasparenza utile al contrasto del 
mercato nero di medicinali, anche in collaborazione con le autorità 
preposte ai servizi di pubblica sicurezza.  
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Non si ravvisano potenziali svantaggi per i destinatari dal momento 
che senza un intervento regolatorio come quello descritto non 
saprebbero come restituire i medicinali in loro possesso.  

 
b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta 

sulle micro, piccole e medie imprese. 
 

L’opzione normativa prescelta innesca un circuito virtuoso che 
incontra il favore dei vari punti di raccolta individuati dalle asl in 
collaborazione con tutti i portatori di interesse in materia.  
Si tratta di effetti positivi che derivano dall’incremento del grado di 
soddisfazione da parte degli utenti e dei cittadini, rispettivamente 
per le piccole e medie imprese (si pensi alle farmacie o agli altri 
soggetti coinvolti nella fase di raccolta) e delle istituzioni.  
Si pensi anche al forte ritorno di immagine per le piccole e medie 
imprese aderenti al circuito dovuto alle misure premiali introdotte 
per favorire il più ampio recupero di medicinali.  

 
c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi 

costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei 
cittadini e imprese. Per onere informativo si intende 
qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, 
elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di 
informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica 
amministrazione 

 
L’impatto dal punto di vista degli oneri informativi e dei relativi 
costi amministrativi introdotti a carico di cittadini e imprese è 
pari a zero.  
L’impianto normativo infatti si innesca su basa volontaria e 
rappresenta la corretta trasposizione di stampo regolatorio 
conseguente all’attivazione di percorsi virtuosi socio-assistenziali 
scaturenti dalla società civile. 
Si convoglia l’operato di organizzazioni e associazioni no-profit e 
privati cittadini che intendano adoperarsi per rimettere in 
circolazione medicinali altrimenti destinati al macero.  
La possibilità di adempimenti a carico dei cittadini e delle imprese 
è direttamente consequenziale alla volontà degli stessi di 
intraprendere tale opzione.  

Sezione 6 - 
Incidenza sul 
corretto 
funzionamento 
concorrenziale 
del mercato e 

L’intervento regolatorio non impatta sul corretto funzionamento 
concorrenziale del mercato.  
L’intervento al contrario abbatte potenzialmente la spesa 
farmaceutica regionale in quanto vi è un migliore e più efficiente 
utilizzo di risorse già inserito nel mercato. 
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sulla 
competitività 
regionale, 
nonché sulle 
politiche 
giovanili 

L’impatto sulla competitività regionale è evidente se si considera 
che l’abbassamento della spesa farmaceutica può consentire di 
liberare risorse e rendere maggiormente flessibile l’allocazione della 
spesa regionale. 
Il riflesso sulle politiche giovanili è di tutta evidenza in relazione 
alla possibile riduzione degli sprechi e alla razionalizzazione di un 
settore fondamentale per la crescita dell’economia.  

Sezione 7 - 
Modalità 
attuative 
dell’intervento di 
regolamentazione 

a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento 
regolatorio 

 
L’attivazione dell’intervento è su basa volontaria.  
Una volta attivato subentrano attori istituzionali (ASL, RSA; AO, 
AOU, Giunta regionale) e non (Onlus, Ordine dei farmacisti).  

 
 

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento 
 

L’articolo 4 introduce la possibilità per la Regione di promuovere 
campagne di informazione e di sensibilizzazione rivolte ai cittadini 
sulle modalità di donazione delle confezioni di medicinali 
Il SIRMI rappresenta un cruscotto informativo accessibile e 
consultabile on line che descrive le azioni introdotte dalla proposta 
di legge (comunicazioni sulle iniziative di sensibilizzazione e 
formazione in materia). 

 
c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio 

dell’intervento regolatorio 
 

Si affida l’attività di vigilanza sulla corretta osservanza delle 
modalità di recupero, restituzione e donazione delle confezioni di 
medicinali idonei prescritte dal provvedimento, oltre che 
sull’effettivo svolgimento delle verifiche obbligatorie sui medicinali 
presi in carico e sulla attività di registrazione e custodia degli 
stessi, alle ASL territorialmente competenti.  
Le ASL, con cadenza trimestrale, trasmettono alla struttura 
amministrativa regionale competente una nota di farmacovigilanza 
contenente i dati relativi alla quantità e alla tipologia delle 
confezioni di medicinali in corso di validità, recuperate, restituite e 
donate, nonché alla loro distribuzione ai fini del riutilizzo 
nell’ambito del territorio di competenza.  
Tale previsione rende capillare e costante il monitoraggio sulla 
legge, dal momento che con cadenza almeno trimestrale sarà 
possibile aggiornare e validare il dato sulla quantità di medicinali 
restituiti.  
In aggiunta al modello territoriale descritto, all’articolo 6 la 
proposta di legge istituisce il sistema informativo regionale sui 
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medicinali inutilizzati (SIRMI), attraverso il quale la Regione 
monitora e gestisce il flusso di informazioni relative a medicinali 
inutilizzati in corso di validità secondo criteri di efficienza, efficacia 
ed economicità dell’azione amministrativa. 
Si tratta di una piattaforma telematica all’interno del sito 
istituzionale della Regione, liberamente accessibile e consultabile 
che contiene i riferimenti normativi comunitari, nazionali e 
regionali relativi ai medicinali inutilizzati, le caratteristiche dei 
medicinali idonei alla restituzione, donazione e recupero ai fini del 
riutilizzo, l’elenco degli enti e degli organismi preposti alla presa in 
carico, alla raccolta, alla verifica e recupero alla donazione, con 
l’indicazione degli operatori sanitari responsabili, una mappa 
interattiva dei punti di raccolta contenente le informazioni di base 
sulle modalità per effettuare la donazione dei medicinali, un 
censimento dei medicinali in corso di validità recuperati, restituiti 
e donati ai fini del riutilizzo, le comunicazioni sulle iniziative di 
sensibilizzazione e formazione in materia, un’apposita sezione per 
la gestione e il monitoraggio delle eccedenze di medicinali e uno 
strumento per la tracciabilità della intera filiera del recupero.   

 
d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento 

regolatorio 
 

La proposta di legge è corredata di una clausola valutativa che 
permette con cadenza annuale di monitorare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi della legge e all’occorrenza 
modificare gli elementi di difficoltosa messa a sistema o di 
complicata attuazione. 

 

Sezione 8 - 
Rispetto dei 
livelli minimi di 
regolazione 
europea 

L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione 
europea. 
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Al Presidente del Consiglio Regionale

Al Presidente della Giunta Regionale

All’Assessore all’Ambiente

Ai Presidenti dei Gruppi Consiliad

Al Segretario Generale

Al Direttare Generale Attività Legislativa

LORO SEDI

OGGEVrO: Regolamento “Abmgadone del regolwnenw regionale 29 gennaio 20iO,
n.2(disposizione in materia di impatto ainbientale9 “. Reg. gen. ,z.493.” (Reg.Gen.n.493).

Si comunica che la VII Commissione Consiliare Permanente, nella seduta dei 06 dicembre
2017., ha deciso a maggioranza dei presenti, con il voto contrario del gruppo movimento 5 stelle1 di
licenziare favorevolmente il Testo in oggetto specificato, che si allega.

Il gruppo movimento 5 cinque stelle deposita agli atti della Commissione una nota, che si
trasmette in allegato.

All. iz.2
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/
/
/
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AflIVJTA’ LISCI.

REG. GEN. ti. i 3

“Schema dl regolamento recante abrogozione del Regolamento Regionale
a. 2 dcl 29 gennaio 2010

(Disposizioni in materia di valutazione di impifito ambientale)”

articolo I
(abrogazione del Regolamento Regionale n 212010)

1. Il Regolamento Regionale n 2. dcl 29 gennaio 2010 (Disposizioni in materia di valutazione

di impatto ambientale) è abrogato

articolo 2
(Entrata in vigore)

I. li presente regolamento e pubblicato sul Bollettino Ufficiale deliri Regione Camponiri ed

entm in vigore IL giorno successivo a quello di pubblicazione



VII Corninisshne Coasifl re
Ambiente. Ei ergia. l’rqtccjnne civ IGUO REGIONALE DELLA CAMPANIA

ro o ‘4i’ Gruppo cousiliare “MoVimento 5 Stelle

PARERE

Regolamento “Abrogazzone del regolamento regionale 29 gennaio 2010 i-i 2
disposizioni regionali in materia di valutazione d’impatto ambientale” (Reg. Oca. 493)

Premesso che

il provvedimento in oggetto, all’esame della VII commissione quale proposta di
deliberazione al Consiglio, prevede l’abrogazione sic ci simpliciter del vigente
regolamento a. 2/2010. senza che sia prevista la sostituzione attraverso un nuovo
regolamento della normativa regionale In materia dl VIA. in tal modo, la Regione
Campania abdica all’esercizio di tina prerogativa che la legge nazionale, D.lgs
152/2006, riconosce alle regioni. seppur nei limiti dettati dai vincoli molto stringenti
previsti dalla nuova normativa in materia di Via e Verifica di assoggeLtabilità a Via;

sebbene l’adeguamento alla normativa nazionale di cui al D.lgs n. 104/2017
cosbtuisca un atto dovuto da esercitare entro 120 gg dall’entrata in vigore del decreto
(Gli 6/7/2017), è necessario che questo sia recepito mediante una normaliva
regolamentare che tenga conto delle spectiìcità del territono campano, prevedendo ove
necessario, misure più resWttlve per la tutale ambientale, ad esempio. in relazione ad
aree ad elevato profilo di criticità ambientale del territono campano come le aree già
vessate per la presenza di discariche e siti non bonificati e per la concentrazione cli
impiantistica, in alcuni casi autorizzata anche in regime emergenziale e quindi in
deroga alle normaUve vigenti:

si deve considerare, che le regioni Abruzzo. Calabna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia,
Puglia. Sardegna, Sicilia. Valle d’Aosta e la Provincia autonoma di Trento hanno
presentato ricorso alla Corte Costituzionale ritenendo che le disposizioni del
decreto legislativo 104/2017. cui oggi stiamo dando attuazIone con i’abroganone del
regolamento regionale 2/2010, presentino profili di illegittimita costituzionale per la
violazione del principio di leale collaborazione, in quanto adottate in assenza
dell’intesa con la Conferenza Stato Regioni, e per eccesso di delega in quanto la nuova
normativa per la valutazione dl impatto ambientale svilisce la competenza delle
Regioni territorialmente interessate nell’ambito delle valutazioni ambientali di
determinati progetti pubblici e privati incidendo sulla pianificazione regionale e quindi
su ambiu concorrenti;

già in passato. nelle materie di legislazione concorrente, la Corte costituzionale
ha reiteratamente affermato l’esigenza della previsione dl procedure che assieurassero
la partecipazione dei vari livelli di governo coinvolti, attraverso strumenti di leale
collaborazione o, comunque. di adeguati meccanismi di cooperazione. attraverso il
meccanismo dell’intesa, per I eserctzlo concreto delle funzioni amministrative. allocate
in capo agli organi centrali;

con le modifiche apportate alla normativa nazionale in matena dl VIA e Verifica di
assoggettabilità. gli enti regionali mantengono, di fatto. poten dl intervento
unicamente su alcuni aspetti prettamente operalM e amministrativi sebbene la
disciplina della matena In argomento produca forti ricadute sulle scelte cniciali delle
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regioni e. sui relativi obiettivi di sostenibulità e di sviluppo. In rapporto alle
caratteristiche specilìcbe del proprio territorio. In conferenza Stato-Regioni erano state
date precise indicazioni per salvaguardare le realtà regionali. Tuttavia il
provvedimento approvato dal Consiglio dei Ministri è andato in altra direzione, senza
tenere in considerazione le richieste avanzate:

sebbene la Regione Campania non abbia presentato ricorso avverso la suddetta
normativa, gli cifetti di una eventuale declaratoria di illegittimità delle norme avranno
conseguenze generali:

il decreto legislativo n. 104/2017 è stato, altresi, segnalato alla Commissione Europea
ler la distorta applicazione della DIREYWA 2014/52/UE DEL PARLAMENTO
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del IO aprile 2014 che modifica la direttiva
201 1/92/UE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati
progetti pubblici e privati In particolare per gli aspetti relativi alla partecipazione del
pubblico in materia ambientale avendo Il decreto previsto che tale fase si svolga su un
semplice studio dl fattibilità equivalente ad un progetto preliminare con un livello di
dettaglio molto approssimauvo che dunque non pone le parti in condizione di
conoscere effettivamente I dettagli progettuali ed esprimere una idonea valutazione.

Considerato che

L’articolo 7 bis del D.lgs 152/2006 come modificato dal decreto legislatIvo 104/2017
al comma 8 prevede che Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
disciplinano con proprie leggi o regolamenti l’organizzazione e le modalità di
esercizio delle funziani amministrative ad esse attribuite in materia di VIA,
nonché l’eventuale conft?rimento di tali .run.ioni o di compiti specìci agli altri esiLi
territoriali sub-regionalL La potestà normativa di cui al presente comma è esercitata in
conformità alla legislazione europea e neL rispetto di quanto previsto nel presente
decreto, fatto salvo il potere di stabilire regole particolari ed ulteriori per la
semplificazione dei procedimenti. per le modalità della consultazione dcl pubblico e di
tutti I soggetti pubblici potenzialmenie interessatL per il coordinamento dei
provvedimenti e delle autorizzazioni di competenza regionale e locale. nonchè per la
destinazione alle Iìnalità di cui aWarticolo 29. comma 8. dci proventi derivanti
dall’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie. In ogni caso non sono
derogabili [termini procecumentati massimi di cui agli articoli 19 e 27-bis”:

L’ari, 3-quinquies (Principi di sussidiarietà e dl leale collaborazione) il cui contenuto
detta un principio generale applicabile nella materia regolata dal Testo unico
ambientale, secondo cui “I principi contenuti nel presente decreto legislativo
costituiscono le condizioni minime ed essenziali per assicurare la tutela
dell’ambiente su tutto il territorio nazionale” precisando però al secondo comma che “Le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono adottare forme
di tutela giuridica dell’ambiente più restritrive, qualora lo richiedano
situazioni particolari del loro territorio, purché ciò non comporti un’arbitraria
discriminazione, anche attraverso ingiustìcati aggravi proceclimeniah”:
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11 regolamento regionale, oltre ad applicare la normativa statale, può legilumarnente
prevedere misure più restrittive in relazione alle caratteristiche specifiche del
territorio regionale;

Per tuuo quanto premesso e considerato.

si ritiene che l’abrogazione del regolamento n. 2/20 10 non possa prescindere dalla
contestuale approvazione dl una nuovo regolamento regionale adeguato ai mutato
quadro normativo, che tenga debitamente conto delle speciflcità territoriali della
Campania, e ove necessario, rechi disposizioni più restnttive in ossequio al dtsposto
di cui all’arI. 3-quinquies del D.lgs 152/2006.

Vincenzo Vi lione

lana Muscari
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Al Presidente
Consiglio Regionale Campania
On. Rosa D’Amelio

SEDE

Oggetto: Trasmissione mozione ai sensi dell’art. 121 del Regolamento Interno.

Ai sensi dell’art. 121 del Regolamento interno si trasmette, in allegato, ad
iniziativa dei consiglieri Flora Beneduce e Armando Cesaro la mozione avente
ad oggetto Accordo economico e commerciale globale tra Unione Europea
e Canada (CETA) - atto di indirizzo Governo centrale”.

LO O.

Protocollo:

Ufficio:

Classifica:

hIIIIlI 11111

Consiglio Regionale della Campania

Dottlssa Flora

Consiglio R.gionule della C,mpoiun

001176511 Data: 14107/2017 12:00

Segrelefla Generale

I



ATTIVITA’ ISPE’FFIVA

REG. GEN. N.

Prot. nJ54/Ben. Napoli)) /07/2017

AI Presidente del Consiglio Regionale della Campania
On. Rosa D’Amelio

MOZIONE

Oggetto: Accordo economico e commerciale globale tra Unione Europea e Canada
(CETA) — atto di indirizzo Governo centrale.

I sottoscritti Flora Beneduce e Armando Cesaro nella loro qualità di Consiglieri regionali,
ai sensi dell’ad. 121 del Regolamento

Premesso:

• che il 15 febbraio 2017 il Parlamento Europeo ha votato in favore dell’accordo
CETA;

• che il trattato per entrare in vigore deve essere ratificato dai parlamenti nazionali;
se anche un solo parlamento nazionale bocciasse l’accordo, l’applicazione definitiva
del CETA non sarà più possibile e di conseguenza il trattato non potrà più entrare
in vigore;

• che il principale effetto del CETA è l’eliminazione di gran parte delle tariffe doganali
tra l’unione europea e Canada;

• che la posizione del Governo italiano è quella di procedere alla ratifica del CETA;

• che con l’entrata in vigore dell’accordo, la cooperazione regolamentare determinerà
la graduale eliminazione delle regole che, nei diversi settori della sanità pubblica,
della sicurezza degli alimenti, della protezione dei consumatori e dell’ambiente,
possono essere ritenuti ostacolo alla libertà di commercio;

• che nel CETA manca il riferimento alla portata vincolante del principio di
precauzione che, in Europa, impone una condotta cautelativa nelle decisioni che
riguardano questioni controverse circa i possibili impatti sulla salute o sull’ambiente;
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• che il Canada ritiene il principio di precauzione non vincolante sul piano
commerciale;

• che il Canada eliminerà i dazi per il 9O,9% dei prodotti agricoli al momento
dell’entrata in vigore del trattato e per il 91,7% dopo una transizione di 7 anni
mentre l’UE eliminerà il 92,2% dei dazi agricoli all’entrata in vigore e il 93% dopo 7
anni.

Rilevato

• che il trattato, tra le tante criticità, accoglie la nozione di “fabbricazione sufficiente”
che consente di indicare come originario di una parte il prodotto che contenga
materiali non originari in percentuali definite;

• che sul fronte dell’export agroalimentare, all’Italia sono riconosciute solo 41
indicazioni geografiche a fronte di 288 Dop e lgp registrate, con la conseguente
rinuncia alla tutela delle restanti 247 ed impatti gravissimi sul piano della perdita di
qualità del nostro made in Italy;

• che la Campania, attraverso la dieta mediterranea, promuove il consumo di prodotti
Dop e di alimenti che rispettino la stagionalità e la coltura su terreni con
caratteristiche specifiche;

• che la Campania è impegnata a garantire l’origine, la tracciabilità dei prodotti, e
l’applicazione delle misure sanitarie e fitosanitarie a difesa dei consumatori.

Considerato che i vantaggi derivanti dall’accordo in termini di crescita degli scambi e
dell’occupazione sono dubbi e molto limitati e non giustificano i rischi che il pacchetto di
regole imposte comporta sulla salute e sul mantenimento di un sistema ecosostenibile.

Tanto premesso, rilevato e considerato i sottoscritti

IMPEGNANO

Il Presidente della Giunta Regionale on.le Vincenzo De Luca a formulare un atto
d’indirizzo per sensibilizzare il Governo centrale a differire l’iter di ratifica legislativo
dell’Accordo economico e commerciale globale tra Unione europea e Canada (CETA) al
fine di verificare la fattibilità in termini di garanzie delle produzioni, delle protezioni di
qualità, della salute dei cittadini e del rispetto dell’ambiente.

uce

O7.le Armandp Cesaro
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